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GIO’ BARBERA

SAVONA

A partire da oggi cambiano 
molte  regole,  soprattuto  
quelle del Green Pass, che sa-
rà necessario per accedere 
agli uffici pubblici, ai servizi 
postali, nelle banche e nego-
zi  non essenziali.  Cambie-
ranno anche le abitudini per 
fare shopping. 

Dopo un primo step con-
centrato sui servizi alla per-
sona (parrucchieri, barbieri 
ed estetiste) a cui già dal 20 
gennaio si accede solo con il 
possesso del passaporto vac-
cinale, da oggi, per entrare 
nei negozi, sarà necessario 
presentare il Green Pass ba-
se — che si ottiene con il tam-
pone antigenico (valido 48 
ore) oppure molecolare (va-
lido 72 ore). Si potrà entra-
re senza certificazione ver-
de in esercizi specializzati e 

non specializzati con preva-
lenza di prodotti alimentari 
e bevande (ipermercati, su-
permercati, discount di ali-
mentari, minimercati e altri 
esercizi non specializzati di 
alimenti  vari),  escluso  in  
ogni caso il consumo sul po-
sto; in attività che vendono 
prodotti surgelati, in nego-
zi  di  commercio  al  detta-
glio di animali domestici e 
alimenti per animali dome-
stici in esercizi specializza-
ti: di carburante, di articoli 
igienico-sanitari, medicina-
li come ad esempio farma-
cie,  parafarmacie  e  altri  
esercizi specializzati di me-
dicinali non soggetti a pre-
scrizione medica, di artico-
li medicali e ortopedici, nei 
negozi di ottica. E ancora 
nelle attività che vendono 
combustibile per uso dome-
stico e per riscaldamento e 

nelle edicole all’aperto. 
Resta in vigore la norma 

per bar e ristoranti: sia all'a-
perto che al chiuso si potrà 
consumare solo con il Super 
Green Pass. 

Un giro di vite che colpirà 
soprattutto in non vaccina-
ti. A questo proposito, a par-

tire da oggi, è prevista una 
sanzione di 100 euro per gli 
over 50 che non hanno anco-
ra adempiuto l’obbligo vac-
cinale, disposta dal Ministe-
ro della Salute per il tramite 
dell’Agenzia  delle  entrate.  
Coloro che verranno sanzio-
nati avranno il termine pe-

rentorio di 10 giorni per con-
testare la comunicazione in-
viata dal Fisco, trasmetten-
do alle Asl una certificazio-
ne attestante le presunte ra-
gioni che potrebbero giusti-
ficare il differimento. 

Se la Asl non confermerà, 
l’Agenzia delle entrate tra-
smetterà  entro  180  giorni  
«un avviso di addebito». 

Quella del 1° febbraio è, 
quindi,  un’altra  data spar-
tiacque - una delle tante or-
mai - nella lotta al virus: a fis-
sarla  è  l’ultima  normativa  
anti-Covid (il Dl 1/2022) ap-
provata dal Consiglio dei mi-
nistri  a  inizio gennaio nel  
pieno della  quarta  ondata 
del virus.

Infine, scade l’obbligo di 
chiusura per le discoteche, 
che potranno riaprire il 10 
febbraio. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

«S
i dovrà consi-
derare 
Sars-CoV 2 co-
me un virus en-

demico  con  cui  convivere,  
che limiti molto meno o per 
nulla la nostra vita di relazio-
ne, tenendo, però conto che 
se esistono sacche di persone 
non vaccinate le conseguen-

ze per loro potrebbero essere 
anche gravi». Marco Ansel-
mo, primario del reparto Ma-
lattie infettive del San Paolo, 
fa il punto per Assfad sulla 
pandemia, a quasi due anni 
di distanza dalla scoperta del 
primo caso.

Proseguendo con le vacci-
nazioni, secondo Marco An-
selmo la trasformazione del 
virus in endemico potrebbe 
essere  anche  nel  corso  del  
2022. «Il vaccino – spiega An-
selmo – ci fornisce una buo-
na sicurezza per evitare for-
me respiratorie gravi. Saran-
no ottimizzati vaccini per po-
ter coprire sempre più varian-
ti possibili, e questo succede 
anche per l’antinfluenzale».

Pur essendoci ancora per-
sone ricoverate in terapia in-
tensiva causa  del  Covid,  il  

primario delle Malattie infet-
tive spiega l'importanza del-
la  vaccinazione  anti  Covid  
nel ridurre il numero di rico-
veri negli ospedali. «E' impor-
tante il confronto con le pre-
cedenti ondate della pande-
mia: il numero dei ricoveri 
nei reparti sub-intensivi è cir-
ca la metà di quello raggiun-
to nell'inverno 2020 e nella 
primavera 2021. Nei reparti 
sub intensivi il rapporto dei 
soggetti vaccinati-non vacci-
nati è circa del 65-35 %. Na-
turalmente va sempre tenu-
ta presente la grande diffe-
renza tra le due basi dei non 
vaccinati e del vaccinati. Per 
quanto riguarda la terapia in-
tensiva il rapporto è di 65% 
di non vaccinati e 35% di vac-
cinati». Il fatto che anche chi 
è vaccinato con due o tre do-

si  possa  ammalarsi  di  Co-
vid19, contraendo la varian-
te Omicron, è stato additato 
da alcuni no vax come falli-
mento dei vaccini, ma anche 
per questo tema Anselmo for-
nisce una spiegazione scien-
tifica. «Non lo considero un 
fallimento del vaccino - con-
clude Marco Anselmo - pro-
prio  perché  negli  ospedali  
abbiamo un numero di pa-
zienti ricoverati ben al di sot-
to di quelli degli scorsi due 
anni. I soggetti vaccinati, me-
glio se con tre dosi, o con due 
dosi da non più di 120 gior-
ni,  difficilmente  possono  
avere complicazioni gravi o 
essere ricoverati a differen-
za dei soggetti non vaccinati 
in cui gli eventi gravi sono 
possibili». —
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Il sindaco di Plodio, Gabrie-
le Badano, chiama a raccol-
ta i colleghi per fare il punto 
sull’ospedale  di  Cairo.  La  
riunione è convocata per sa-
bato, alle 9, presso il centro 
sportivo Ferrando. Spiega 
il sindaco Badano: «Si è co-
stituito un gruppo di lavoro 
tra alcuni sindaci e portere-
mo avanti confronti su ma-
crotemi. Questo è sull’ospe-
dale, ma non è un doppio-
ne dei distretti, tant’è che ol-
tre ai sindaci sono stati invi-
tati anche i capigruppo di 
minoranza della Val Bormi-
da perché anch’essi rappre-
sentano i cittadini di questo 
territorio.  Parteciperanno  
anche sindacati e Comitato 
sanitario locale».

Perplesso  il  sindaco  di  
Cairo:  «Se  c’erano  dubbi  
perché non sono stati pale-
sati di fronte al presidente 
Toti?  Si  sta  solo  creando 
confusione  senza  alcun  
obiettivo concreto. Mi sfug-
gono le finalità. Come presi-
dente del Distretto ho già 
contattato  il  direttore  so-
cio-sanitario dell’Asl 2, Mo-
nica Cirone, e a breve con-
vocherò nuovamente il Di-
stretto, invitandola a veni-
re ad illustrare il cronopro-
gramma  degli  interventi.  
Non solo: rimane da affron-
tare una criticità che non ci 
soddisfa, ovvero l’emergen-
za, per la quale pretendia-
mo altre risposte. Ma nelle 
sedi istituzionali e non in 
gruppi  di  lavoro,  pseudo  
club o palcoscenici». 

Ma anche in Riviera l’in-
soddisfazione per le  scelte  
della Regione sono evidenti. 
Il sindaco di Alassio, Melgra-
ti, scrive ai colleghi dei Comu-
ni del Ponente. Una chiama-
ta affinché si uniscano alla ri-
chiesta di un incontro urgen-
te  con  il  presidente  della  
Commissione, Brunello Bru-
netto: «Strutture come il S. 
Maria  della  Misericordia,  
non devono diventare catte-
drali nel deserto». M.CA. —
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Il primario Marco Anselmo

NECROLOGIE

Da oggi nuove regole più restrittive per i Green Pass anche nel Savonese

Commercio, over 50, mezzi pubblici
da oggi le nuove regole Green Pass
Entra in vigore l’ennesima stretta del governo contro chi non è in regola con i vaccini
obbligatori per chi ha più di 50 anni. Multe da 100 euro. Discoteche aperte dal 10 febbraio

Più controlli nelle attività commerciali

IMAGOECONOMICA

CORONAVIRUS

Il parere dell’infettivologo Marco Anselmo

“Covid malattia endemica
con cui dovremo convivere”

IL PERSONAGGIO

Marco Melgrati

L’Istituto Internazionale di Studi Li-

guri - sezione Sabazia e la Società 

Savonese di Storia Patria partecipa-

no alla scomparsa del

Dottor

Giovanni Coccoluto

studioso e grande amico delle no-

stre Istituzioni.

Savona, 1 febbraio 2022

ta g li a g li ospedali

Alassio e Plodio
sollecitano un
nuovo vertice
tra i sindaci
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